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La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia viticole sia enologiche.
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Terza edizione del Premio

Stralignano Sabbia d’Oro

54

s a l u t o  a g l i  o s p i t i  d i

uest’anno tocca a me il gradito compito di porgere agli ospiti 
di Lignano l’affettuoso bentornato e il più cordiale benvenuto. 
Sì, prima il bentornato ai vecchi amici in quanto, almeno fino 

a non molto tempo fa, la nostra stazione balneare vantava uno dei 
più alti livelli di fidelizzazione (attorno al 70%); e poi il benvenuto ai 
nuovi ospiti con l’augurio che un domani anch’essi vadano a infoltire 
il gruppo dei fedelissimi. Fedeltà frutto innanzitutto della 
professionalità dei nostri operatori turistici che mantengono 
pienamente le promesse dell’offerta,e poi, lasciatemelo dire, dello 
splendido, diuturno lavoro di valorizzazione e promozione di Lignano 
condotto con intelligenza e lungimiranza dal lontano 1935 a pochi 
anni fa dalla cara, vecchia Azienda di Soggiorno. Un ente di 
promozione di ampie visioni da sempre proiettata nel futuro, fra i 
primi in Italia (eravamo agli inizi degli anni sessanta) ad avvalersi 
stabilmente di un’agenzia pubblicitaria; la nostra Regione venne a 
rimorchio solo una ventina di anni dopo. Fra i primi, se non la prima, 
a proporre con coraggio l’immagine di una località marina non 
attraverso la classica, stereotipata fotografia della famiglia sotto 
l’ombrellone o a bordo di un vecchia barca a vela, bensì  tramite 
un’immagine simbolo: la “Donna blu” che con l’oro della chioma 
fluente, il blu del corpo e il verde  della scritta (oggi farebbe chic 
dire “claim”) Mare d’amare, evocava l’oro della sabbia, il blu del 
mare e il verde della pineta. Italia, Austria e Germania furono 
inondate di manifesti e cartoline con la donna blu. 
E, a proposito di cartoline, ricordo un episodio dell’estate 1971: 
ero all’Ufficio dell’Azienda a Pineta ubicato verso la fine del treno di 
Marcello D’Olivo, a fianco della farmacia comunale e un giorno una 
giovane farmacista mi mise sotto il naso una cartolina della donna 
blu dicendomi: ”Guardi qua (all’epoca mi dava rispettosamente del 

lei, poi ci siamo sposati e adesso mi dà non solo del tu, ma talvolta 
anche del vecchio rimbambito) bei lavori state facendo!”. Io, forse 
troppo ingenuamente compiaciuto, replicai: ”Effettivamente stiamo 
facendo una gran bella campagna pubblicitaria”. La gelida replica 
fu, sempre dandomi del lei: ”Giri la cartolina!”. Lo feci e mi si gelò il 
sangue vedendo che anziché la scritta con l’Azienda e tutti i relativi 
riferimenti, campeggiava un’improbabile “BETLEMME - BASILICA 
DELLA NATIVITÀ”. Seguirono giornate di incubo e di affanno a 
caccia di questa maledetta partita di cartoline ma senza alcun 
esito, né fortunatamente la notizia  trapelò dagli uffici di via Friuli. 
Probabilmente, però,avremo contribuito a far arrivare a Betlemme, 
oltre ai tradizionali pellegrini, qualche curioso turista animato da 
finalità non proprio devozionali. E ora, dopo i momenti del 
bentornato/benvenuto e del ricordo, è il momento dell’augurio 
caldo, sincero e affettuoso: cara Lignano il faticoso lavoro di chi 
ha operato e opera con passione per farti conoscere e farti amare 
ti dia generosamente il frutto di sempre maggiori, meritate fortune.

Q

In questo numero il tradizionale saluto agli ospiti lo porta Giovanni Fuso per molti anni stimato dirigente dell’allora Azienda di soggiorno. 
È nato a Udine dove tuttora abita. Da più di quarant’anni è nelle Pubbliche Amministrazioni del Friuli Venezia Giulia. Dal 1971 all’82 è stato 
responsabile della Segreteria e vicedirettore dell’Azienda di Soggiorno di Lignano Sabbiadoro. Dal1983 al ’91 direttore dell’Azienda autonoma 
del turismo di Udine, fino alla soppressione della stessa nel quadro di un non molto felice riordino dell’organizzazione turistica regionale. 
Entra nei ruoli della Regione e viene inviato a reggere la Direzione dell’Azienda turistica lignanese fino al1999. Dopo aver svolto compiti 
direttivi nella Direzione regionale del Turismo, nel 2007 affianca il guru Ejarque nella fase di start up dell’Agenzia regionale Turismo FVG 
con le mansioni di direttore amministrativo. Attualmente è direttore dell’Ente regionale Azienda speciale Villa Manin, nel cui compendio 
si svolgono importanti rassegne, ultima delle quali la grande mostra sul Tiepolo.

l Premio Hemingway 2013, rivisto e 
corretto dalla nuova amministrazione 
secondo criteri di condivisione con la 

città di Lignano Sabbiadoro e, al tempo stesso, 
in un’ottica che punta a raggiungere una 
visibilità globale, ha ufficializzato i nomi dei 
vincitori e dei finalisti al Salone Internazionale 
del Libro di Torino. Così, il prossimo 15 
giugno, sul palco del Kursaal di Lignano 
Riviera saliranno i vincitori delle sezioni 
Giornalismo, Reportage video-fotografico 
e Spirito Libero che sono rispettivamente 
la giornalista indiana Shoma Chaudhury, 
il fotogiornalista russo Yuri Kozyrev, il 
diplomatico romano Enrico Calamai. 
I finalisti per la sezione Letteratura sono: 
Alexander Stille, Tullio De Mauro e 

Giuseppe Furno. Un gruppo di nomi di 
prestigio scelto dalla giuria presieduta da 
Giuliano Pisani, presente a Torino con Vico 
Meroi, vice sindaco e assessore alla cultura di 
Lignano Sabbiadoro, e con i giurati Alberto 
Sinigaglia, Laura Orsi, Valeria Palumbo, Giulia 
Belloni e Ugo Cardinale. Mentre Stralignano 
sta per andare in stampa, fervono i preparativi 
per questa edizione: la numero 29 per 
l’esattezza, un’edizione che si preannuncia ricca 
di novità anche e soprattutto per un clima di 
grande collaborazione tra l’amministrazione 
comunale e la città, in particolare le 
associazioni culturali che stanno ultimando 
iniziative collaterali creative ma soprattutto 
coinvolgenti. Vi daremo dettagliato resoconto 
sul prossimo numero.

I

ventinovesima edizione 
del Premio Hemingway

He
min
gway 
e le 
don
ne

salone del libro di torino, la giuria 
del Premio Hemingway con l’assessore 
alla cultura del Comune di lignano 
sabbiadoro vico meroi annunciano i 
vincitori e i finalisti dell’edizione numero 
29. Foto e video by iulian rusu 
e marco olimpi.

Sabato 15 giugno 
al KurSaal

l Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
è destinato a enti, pubblici o privati, 
o persone, se nel caso anche “alla 

memoria”, che nella storia passata o recente 
di Lignano Sabbiadoro abbiano ben meritato, 
sia dando un importante contributo alla sua 
realtà, sia dandone fama e prestigio.
Invece il Premio Stralignano International 
è destinato a enti, pubblici o privati, o 

persone, se nel caso anche “alla memoria”, 
che possono ritenersi, nella sensibilità del 
mondo lignanese, meritevoli di 
riconoscimento per le attività svolte e il 
prestigio acquisito. La pubblica manifestazione 
di consegna del Premio sarà abbinata ad una 
presentazione di gioielli dell’artista orafo 
Piero De Martin, con sfilata di modelle 
professioniste. Sempre nel corso della 

cerimonia verranno estratti a sorte alcuni 
gioielli, della collezione De Martin, destinati 
alle signore presenti, in base ad un apposito 
numero che verrà consegnato gratuitamente 
al momento dell’ingresso. Gli organizzatori 
invitano i lettori a segnalarci dei nominativi 
di persone, o enti meritevoli che poi verranno 
vagliati dall’apposita giuria, il cui giudizio 
sarà insindacabile.

I

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto
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Comune di 
Lignano Sabbiadoro

 SABBIA D’ORO

PREMIO

Anche quest’anno ad agosto ci sarà 
l’appuntamento con il “Premio 
Stralignano Sabbia d’Oro”, patrocinato 
dal Comune, dalla Lisagest e promosso 
dalla testata giornalistica Stralignano, 
in stretta collaborazione con la 
“Galleria d’Arte Auri Fontana”. 
Come al solito anche quest’anno 
culminerà con una manifestazione che 
si terrà nel corso dell’estate. Giunto alla 
terza edizione, l’evento quest’anno è 
cresciuto, due saranno i Premi in palio:

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it

Premio Stralignano Sabbia d’Oro
Premio Stralignano International



uccesso di pubblico alla 
presentazione del libro “Lignano: 
appunti di storia” di Enea Fabris. 

Il centro civico di via Treviso era 
affollato come nelle grandi occasioni, 
con tanti lignanesi, ma anche molti 
ospiti arrivati da tutta la regione. 
Dopo il saluto del sindaco Luca 
Fanotto, Enrico Leoncini ha coordinato 
gli interventi del giornalista Sergio 
Gervasutti il quale - da collega - non 
ha mancato di sottolineare anche il 
prezioso lavoro del corrispondente 
locale; del giornalista Bruno Damiani 
il quale, elogiando il lavoro di Fabris, 
ha ripercorso alcuni passi del libro 
grazie ai quali egli stesso ha ritrovato 
pezzi di sua infanzia. Ha preso poi la 
parola l’assessore Roberto Molinaro, 
il quale ha brillantemente illustrato 
l’opera in ogni dettaglio dicendo che 
si tratta di un lavoro capillare e 
dettagliato. È poi stata la volta 
dell’autore Fabris il quale ha illustrato 
al pubblico la genesi di questi undici 
capitoli di appunti, una preziosa 
testimonianza sulla vita di Lignano 
dalla sua nascita “ufficiosa” e attraverso 
i suoi avvenimenti più significativi e 

non solo. Appunti che Fabris dice 
di aver voluto scrivere “per lasciare ai 
posteri informazioni utili per chi vorrà 
un domani approfondire la storia di 
Lignano”. Così si trova l’appunto 
dell’ottobre 1866: “In seguito alla pace 
di Vienna  venne imposto il confine di 
Stato che lasciava al Friuli come unica 
spiaggia  il tratto che va da Porto 
Lignano fino alla foce del 
Tagliamento.” Ma si ricorda anche, 
ad esempio,  quando nel 1935, Lignano 
viene dichiarata “stazione di cura e 
soggiorno”, quando è nata l’azienda 
di soggiorno e il Comune e chi è stato 
alla loro guida; le cariche politiche e 
prefettizie, segretari e direttori, arrivi e 
presenze turistiche dal 1935 ad oggi, e 
naturalmente tutti sindaci e i segretari 
comunali di tutti gli anni. 
Un capitolo è dedicato pure alla nascita 
della Litoranea Veneta (canale di 
Bevazzana) e alla nascita della Efa-Ge.
Tur. Il sindaco Fanotto ha ribadito 
l’importanza di quest’opera “scritta con 
intelligenza, ordine e cura del dettaglio. 
Ricca di informazioni che difficilmente 
oggi potrebbero essere rintracciate in 
modo così immediato”. E di Fabris, il 

sindaco ha ricordato il suo indissolubile 
legame con la città di Lignano che egli 
racconta praticamente da sempre, 
percorrendola ogni giorno idealmente 
e materialmente. Non sono mancati i 
suggerimenti per dare un seguito 
all’opera di Fabris: in primis una 
traduzione in lingua tedesca, inglese e 
francese da offrire ai turisti e visitatori.

Viale Porpetto, 1 
City Garden Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71929

Stile, personalità, bellezza, professionalità
Crea il tuo stile con la nostra esperienza
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real estate and holidays

33054 Lignano Pineta (Ud) 
Arco del Libeccio, 3/a
Tel. +39 0431 428833 fax +39 0431 428834
www.belanger.it - info@belanger.it
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                       Loris Salatin è subentrato ad Ennio Giorgi, mentre a Sergio Vacondio,  
       rappresentante del Comune, va la vicepresidenza

Il neo-presidente Loris Salatin

IL LIBRO 
DI ENEA FABRIS 
CONQUISTA 
IL PUBBLICO

S

Laura Menis

Da sinistra Enrico Leoncini, l’assessore regionale Roberto Molinaro, il sindaco Luca Fanotto, 
i giornalisti Sergio Gervasutti e Bruno Damiani, infine all’estrema destra l’autore Enea Fabris

— appunti di storia — 

ENEA FABRIS

— appunti di storia — 

l 18 aprile scorso si è riunita 
l’assemblea dei soci della società 
d’Area, meglio conosciuta come 

Lisagest (Lignano Sabbiadoro gestioni Spa) 
ed ha eletto all’unanimità il nuovo 
presidente nella persona dell’imprenditore 
Loris Salatin, successivamente l’assemblea 
ha proceduto alla nomina del nuovo 
consiglio direttivo, quest’ultimo quasi 
totalmente riconfermato. Manca per ora 
il rappresentante dell’Efa - Oda, titolare 
della concessione spiaggia, passata ora 
di competenza alla Ge.Tur. e per questa 
nomina è necessaria una modifica allo 
statuto. Al fianco di Salatin come 
vicepresidente è stato chiamato Sergio 
Vacondio, già presidente nel precedente 
mandato, che rappresenta all’interno del 
consiglio il Comune di Lignano Sabbiadoro 
cui spetta per diritto la vicepresidenza. 
Gli altri componenti il consiglio sono: 
Edy Sommariva per la Regione Fvg; 
Simone Soroddu, vice sindaco di Palazzolo 
in rappresentanza della Provincia di Udine 
e dei comuni di Palazzolo, Precenicco, 
Latisana e Marano Lagunare, Bruno Della 
Maria Camera di commercio di Udine, 
Giorgio Ardito (arenile e darsene), Marco 

Andretta (alberghi e ricettività); Tommaso 
Gasperini (commercio) e Franco Gaiarsa 
(pubblici esercizi e parchi ludici). 
Questo invece il collegio sindacale: 
Giovanni Cucci, presidente; Giorgio 
Segrani e Raffaele Duria sindaci. 
Supplenti: Antonio Simeoni e Stefano 
Grizzo. La figura del presidente è stata 
votata con scheda segreta in quanto se 
avesse ottenuto meno del 60% dei votanti 
sarebbe entrato ugualmente a far parte del 
consiglio ma la sua elezione doveva avvenire 
dal consiglio e non dall’assemblea. 
Il resto dei consiglieri, non essendo 
concorrenti fra loro, si è proceduto per alzata 
di mano. Il sindaco di Lignano Luca Fanotto, 
dopo aver ringraziato Gian Artemio 
Raimondi quale rappresentante fino allora 
del Comune per il lavoro svolto, ha detto che 
Loris Salatin e Sergio Vacondio, provengono 
dal mondo dell’imprenditoria, confermando 
la volontà di questa Amministrazione di 
uscire dalle logiche della lottizzazione 
politica. Prima del rinnovo delle cariche 
il presidente uscente Ennio Giorgi ha dato 
lettura del bilancio consuntivo e quello 
preventivo, votati a maggioranza con 
qualche astensione.
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AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)
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Piero De Martin insieme al Sindaco Luca Fanotto e il logo per i 110 anni

S.F.

bagni di Lignano Sabbiadoro 
compiono 110 anni e diventano 
occasione per festeggiare un 

importante percorso di crescita economica 
e sociale sviluppatosi in oltre un secolo di 
vacanze. Molte le iniziative - dirette e 
indirette - che sono state intraprese 
dall’Amministrazione comunale così come 
dagli operatori economici e dai consorzi 
turistici del territorio. L’obiettivo per tutti 
è celebrare un compleanno di tutto rispetto 
trasformandolo in occasione di promozione 
turistica in Italia e all’estero. Un bellissimo 
gesto che il sindaco di Lignano Sabbiadoro 
Luca Fanotto ha avuto modo di apprezzare 
in prima persona è arrivato da Piero De 
Martin, artista da molti anni presente nella 
nostra località con la centralissima “galleria 
Aurifontana”, diventata prestigioso punto 
di riferimento artistico per la città balneare. 
Qui infatti hanno esposto i maggiori artisti 
regionali, nazionali ma anche molti 
provenienti dai Paesi confinanti. 
Ebbene, in occasione dei 110 anni dei 
Bagni di Lignano Sabbiadoro, De Martin 
ha creato e donato alla città un logo che 
accompagnerà tutte le manifestazioni ideate 
e realizzate dall’Amministrazione comunale 
con la quale l’artista ha intessuto da tempo 
un’ottima collaborazione. 

Il logo rappresenta una sintesi perfetta del 
pensiero artistico dello scultore orafo con 
le caratteristiche della cittadina balneare 
ed è stato presentato alla Bit (Borsa 
internazionale del turismo) di Milano 
lo scorso febbraio. Armonia, musicalità 
e geometria, elementi costanti sia nelle 
opere scultoree che in quelle orafe di De 
Martin, ben si fondono con il richiamo 
all’architettura della Terrazza a Mare, 
inaugurata agli inizi degli anni Settanta in 
sostituzione di quella tradizionale in legno. 
La Terrazza, oltre ad essere un punto 
nevralgico, è uno dei simboli di Lignano 
Sabbiadoro ed è conosciuta ovunque per 
la sua forma caratteristica che consente 
una visione panoramica a tutto tondo 
sul paesaggio circostante. 
Un’altra peculiarità architettonica e 
urbanistica che ha reso famosa Lignano 
Sabbiadoro è la cosiddetta spirale di 
Marcello D’Olivo di Pineta che ritroviamo, 
in primo piano, anche nel logo dove diventa 
quasi una chiave di violino con l’intento di 
fondersi con la musicalità insita nelle 
creazioni di Piero De Martin. 
Tensione verso l’infinito e movimento 
continuo si ritrovano in tale logo che si 
sviluppa anche attraverso una gamma 
cromatica con precisi richiami simbolici.

I
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more e morte costituiscono 
dalla notte dei tempi il binomio 
inscindibile che sostanzia ogni 

tragedia. Nel caso dei “Perduti amori” 
di Sergio Gervasutti (edizioni Biblioteca 
dell’Immagine) le tragedie d’amore 
raccontate si inseriscono nella più generale 
catastrofe della guerra, anzi degli ultimi 
anni del secondo conflitto mondiale, i 
più bui, i più densi di odio e di sofferenze. 
Eppure la fiamma dell’amore resisteva 
anche ai bombardamenti, alle retate, agli 
intrighi spionistici, all’odio razziale, alle 
rappresaglie di ogni genere. 

Non è un romanzo l’opera di Gervasutti: 
è un libro di storia che getta un fascio di 
luce sulle vicende dei vinti, quelle che, a 
differenza delle storie dei vincitori, non 
vengono raccontate o vengono usate a 
fini propagandistici contro gli stessi 
soccombenti. “Perduti amori” narra delle 
vicende amorose di personaggi eccellenti 
o meno della Repubblica di Salò a partire, 
naturalmente, da quella arcinota, ma 
tuttora indagata, del rapporto tra Benito 
Mussolini e Claretta Petacci. Di quella 
ragazza che, quattordicenne, si innamora 
a prima vista di quel personaggio, o meglio 
del mito di quel personaggio che per un 
ventennio dominerà la storia politica 
italiana. Ovviamente la loro vicenda apre 
la serie degli amori perduti e comincia 
ad aprire un dibattito sul giudizio morale 
circa i giustizieri di piazzale Loreto. 
Mussolini quella fine poteva aspettarsela, 
come tutti i dittatori sconfitti, a partire 
dall’antichità fino a Saddam e Gheddafi, 
ma lei, di quale delitto politico si era 
macchiata? Quali reati, quali colpe politiche 
e storiche doveva espiare? Spiace constatare 
che tra coloro che presero la decisione ci 
fosse anche Sandro Pertini che dopo molto 
tempo è diventato il nonno buono di tutta 
l’Italia. Meglio così. Ma l’impiccagione a 
testa in giù, più che a lui, fu un insulto post 
mortem a lei colpevole solo del suo amore. 
Passando per molte altre storie note e meno 
note di gerarchi, ufficiali e personalità 
“repubblichine” o presunte tali, la 
narrazione storica si conclude la fine 
parallela di una coppia comunista, i 
carcerieri di Mussolini dopo l’arresto a 
Dongo: la Gianna e il Neri entrambi morti 

tragicamente in circostanze misteriose forse 
per aver avuto, o saputo qualcosa di troppo 
dal loro illustre prigioniero. Erano due 
amanti il Neri e la Gianna. Lui era sposato 
e per lei aveva lasciato la moglie. Erano 
compagni di vita e di parte politica, ma 
anche la loro unione fu vittima dell’immane 
tragedia della guerra e perciò ascritta nel 
novero degli amori perduti. La recente 
presentazione del volume a Latisana nel 
centro polifunzionale ha avuto come 
protagonisti lo stesso autore, il sindaco di 
Latisana, Salvatore Benigno, la consigliera 
delegata alla cultura prof. Lauretta Iuretig, 
il consigliere Diego Cicuttin e si è 
caratterizzata per gli interessati, pertinenti e 
mai banali interventi del pubblico latisanese 
accorso per l’evento, dimostrando che la 
cultura, quando propone argomenti 
intelligenti è capace ancora di calamitare 
l’interesse della gente.

Al centro Sergio Gervasutti con ai lati Lauretta Iuretig 
(delegata del Comune alla cultura) e il giornalista Piero Villotta

QUESTO IL LIBRO 
DI SERGIO GERVASUTTI 
PRESENTATO AL POLIFUNZIONALE 
DI LATISANA

A

Servizio di Piero Villotta

PERDUTI AMORI
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ssere capaci di unire simpatia, 
dinamismo, ecletticità e una buona 
dose di intraprendenza non è facile. 

Ma Enea Fabris c’è riuscito tanto che, se 
Stralignano esce ancora dopo 58 anni, è 
anche grazie alla sua determinazione e 
alla sua capacità di trovare sempre nuove 
strade da percorrere. Collaboratore de
Il Gazzettino e dell’Ansa, Enea è iscritto 
all’albo dei giornalisti dal 1967: da allora
 lo si è visto sul Il corriere dello sport, 
l’Italia sul mare, L’occhio con numerose 
“puntate” in Rai. Io credo che Enea non 
si arrabbierà se metterò il suo nome tra 
quelli dell’epoca d’oro del pionierismo 
giornalistico friulano: pensate che ai 
tempi, per far arrivare gli articoli da 
Lignano a Udine, l’unico modo era quello 
di affidarli all’autista della corriera di linea 
che al suo arrivo doveva darli all’addetto 
del giornale. Ma poi lo troviamo a 
descrivere lo storico incontro pugilistico 
lignanese Galli - Abend del 1971, 
intervistare Gloria Guida e Paolo Carlini 
sul set di “La ragazzina” nel 1973, 
commentare con “delicati” aggettivi 

lo splendido corpo della sirena, icona 
della campagna “mare d’amare” del 1975. 
Enea è stato anche testimone di un’epoca 
incredibile per la nautica: è del 29 luglio 
del 1984 l’articolo “A Lignano yachts come 
funghi, galleggiano 50 miliardi” pubblicato 
su L’Occhio. Ma l’avventura come direttore 
di Stralignano risale al 1987. Il giornale, 
ai tempi, era già conosciuto: la prima 
edizione era uscita nel 1935, con un 
numero unico distribuito solo a Udine per 
annunciare il veglionissimo della stampa 
programmato alla Terrazza a Mare 
(l’evento però non ebbe il successo sperato 
dal momento che quella sera ci fu una 
nebbia fittissima che fece arrivare a 
destinazione solo pochi invitati). 
Se vogliamo però prendere come data di 
nascita ufficiale quella che poi porterà a 
una scadenza regolare delle uscite senza 
interruzione, allora dobbiamo riferirci al 
16 giugno del 1956, giorno in cui Isi Benini, 
Plinio Palmano e Lino Pilotti diedero vita 
reale alla nostra testata che fu il primo 
periodico balneare in Italia: venne 
chiamato Stralignano, prendendo le mosse 
dalla storica e conosciutissima Stramilano. 
Il primo direttore fu Plinio Palmano a cui 
seguirono Gianmaria Cojutti, Sebastiano 
De Zorzi e, nel 1987, Enea Fabris. 
Da quella data il nostro direttore non si è 
mai fermato, apportando migliorie, cambi 
di formato, nuove uscite come quella 
primaverile che già da sola fa pregustare 
i primi tepori dell’estate. La sua attività è 
incessante, incomincia solitamente con i 
primi giorni di febbraio quando “risveglia” 
i suoi collaboratori con la telefonata di rito: 
“Allora Elisabetta come va? Cosa fai 
quest’anno? Ma mi raccomando: le 
fotografie!!!” Poi continua con gli spazi 

pubblicitari che lo fanno impazzire perché 
fino all’ultimo non è mai sicuro di nulla. 
Il cuore da direttore però si sente quando 
comincia a descrivere le nuove idee per 
l’anno e, da collaboratore, devo ammettere 
che sono sempre lusingata alle sue 
richieste di consiglio e confronto e 
dall’apertura verso ogni tipo di proposta. 
Quando poi d’estate lo si incontra nel viale 
o in bicicletta, il suo sorriso è sempre 
aperto e cordiale e senti che per lui siamo 
tutti parte di un gruppo affiatato e 
affezionato che comunque gli è sempre 
presente. Ma Enea, per noi di Stralignano, 
non è mai da solo: accanto a lui, infatti, 
c’è sua moglie che è sempre un piacere 
incontrare durante le cene di redazione 
o quando ci si riesce a vedere, a Lignano 
o a Udine, durante l’inverno. Dietro a un 
grande uomo...

E

di Elisabetta Feruglio

Enea Fabris è il nostro direttore: sempre 
attivo, vulcanico, “mitico” come l’ha definito 
mia figlia Vittoria di sette anni dopo averlo 
visto comparire a casa in una piovosa 
domenica di ottobre...

     Scrivendo sotto     
l ’ombrellone...

   i collaboratori di
l Touring Club Italiano nel 1965 
pubblicava il secondo volume della 
Guida pratica dei luoghi di soggiorno, 

dedicato alle marine dell’Adriatico e dello 
Ionio, e la sua consultazione oggi, a 
distanza di quasi cinquant’anni, è solo 
una curiosità uno po’ romantica e un po’ 
inutile. Per Lignano Sabbiadoro l’unico 
prezzo riportato è quello delle cabine in 
spiaggia, servizio allora molto in voga, e 
variava da 19.500 a 24.000 lire mensili, 
mentre tra gli sport praticabili è annoverato 
lo sci nautico, con la disponibilità di 
motoscafi e istruttori. Un mondo lontano, 
siamo ai tempi di Sapore di sale di Gino 
Paoli (1963). E allora quest’anno, per non 
indugiare nel passato, ci proponiamo con 
questa rubrica, magari a futura memoria, 
una piccola guida alle spiagge di Lignano, 
perché a Lignano non c’è un’unica spiaggia, 
ma nei suoi quasi nove chilometri trovano 
spazio molti gestori che danno ai loro 
stabilimenti balneari un’ impronta sempre 
originale. È il caso del Lido del Sole, ufficio 
n. 8 del Lungomare Trieste di Sabbiadoro, 
e quindi un unico ufficio spiaggia, che è 
l’unità di misura con cui è suddivisa la 
spiaggia di Lignano, molto profonda in 
questo caso come per tutta Sabbiadoro.
Il Lido del Sole è aggregato al consorzio 
Spiaggia Viva, che raggruppa quasi tutti 
i gestori dell’arenile lignanese. 
Va subito segnalato che il consorzio 

ha un ottimo portale su internet con 
tutte le spiagge aderenti e con tutte le 
informazioni necessarie e la possibilità di 
prenotare il vostro posto al sole. All’ingresso 
vi è una delle caratteristiche rotonde 
mattoni a vista e infissi bianchi, disegnate 
nel 1954 dall’architetto udinese Gianni 
Avon, ancora romantiche, belle ed eleganti 
oggi, molto di più di altre strutture 
realizzate successivamente. Il bar della 
rotonda si affaccia sulla spiaggia ed ha una 
bella terrazza. Il nostro ombrellone-tipo in 
terza fila con due lettini, che sarà sempre la 
pietra di paragone della nostra rubrica, è tra 
i meno costosi di Lignano e la distanza con 
gli ombrelloni attorno è tra le più generose.
Una caratteristica è data dalla maggiore 
distanza davanti verso la seconda fila 
rispetto alla quarta che sta dietro, 
evidentemente per i maggiori spazi 
consentiti alle prime due file che pagano 
tariffe più elevate in base alla posizione 
privilegiata davanti al mare.
Abbiamo quindi pensato, oltre alle bandiere 
blu che ogni anno vengono attribuite come 
riconoscimento di qualità alle località 
balneari, che mancava un riconoscimento 
alla qualità di vita in spiaggia, sicuramente 
meno serio, ma proprio per questo più 
adatto ad un giornale di vita balneare 
come Stralignano, e che, dato il colore 
della sabbia, non avrebbe potuto che essere 
una Bandiera Gialla. Con buona pace della 

famosa canzone di Gianni Pettenati (1966) 
e del famoso locale notturno di Rimini, che 
nulla hanno a che vedere, ma che fa piacere 
citare e che comunque sono sempre più o 
meno in tema. La scheda della nostra 
“prova su strada” è riportata a parte e 
accompagnerà tutte le uscite di questa 
rubrica, che si spera possa essere accolta 
e accettata per quello che vale, con l’affetto 
di sempre per la nostra Lignano.
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UN POSTO AL SOLE

TARIffA
Fino a 5 giorni: euro 16,00 al giorno
Da 6 a 14 giorni: euro 13,50 al giorno
Da 15 fino a 19 giorni: euro 12.80 al giorno
Da 20 in sù: euro 12,40 al giorno
Stagionale: euro 800,00

MISuRA DELLE DISTANzE 
OMBRELLONE-OMBRELLONE
• a destra: m. 3.30 - a sinistra: m. 3.30
• fila davanti: m. 4.80 - fila dietro: m. 3.60

BANDIERE GIALLE
Comfort: 
Convenienza:

(La nostra fantasiosa e scherzosa attribuzione delle 
Bandiere Gialle, sempre con una scala da zero a cinque, 
si riferisce al comfort del materiale da spiaggia e dei 
servizi dello stabilimento balneare, e alla convenienza 
della tariffa richiesta rispetto a quanto offerto. 
La tariffa e le misure riportate si riferiscono ad un 
ombrellone di terza fila e due lettini, e sono state 
rilevate dall’autore della rubrica in data 23 maggio 2013 
con cordella metrica dell’Istituto Geografico Militare).

IL LIDO 
DEL SOLE

Stralignano attribuisce alle spiagge le Bandiere Gialle

Il volume del Turing dedicato alle spiagge (1965)

Immagini del Lido del Sole tratte dal sito internet di Spiaggia Viva



e copertine e la relativa storia di 
Stralignano, riportata in un grande 
pannello, sono in esposizione al 

Centro Civico di via Treviso e qui 
rimarranno per tutto il mese di giugno. 
La mostra è parte di un progetto che vedrà 
le copertine in visione nel mese di agosto 
a Osoppo, poi nel mese di settembre, 
all’Istituto Marinon e poi ancora sono allo 
studio altre iniziative. La rassegna è stata 
inaugurata nei giorni scorsi dal sindaco 
Luca Fanotto, dal presidente della Lisagest 
Loris Salatin, oltre che dal nostro direttore 
Enea Fabris che è l’anima della rivista da 
oltre 50 anni, nonché direttore responsabile 
dalla primavera 1987. Ma perché una 
mostra sulle copertine di Stralignano!
Giornalisticamente parlando la copertina 
è un biglietto da visita, una carta di credito 

immediata che testimonia la vivezza di 
una pubblicazione. La copertina ti fa capire 
se al pubblico vuoi comunicare di più con 
le parole o con le immagini. La copertina 
anticipa le notizie e allo stesso tempo vuole 
far riflettere sulla logica del racconto o delle 
riflessioni proposte. Nel caso del nostro 
periodico di vita balneare la copertina vuole 
anche comunicare la bellezza della località 
ed essere senza mezzi termini pubblicitaria 
nei confronti della località. Inutile dire che 
a Stralignano si lavora per amore di 
Lignano, la copertina dunque é l’atto 
d’amore nostro nei confronti della località 
balneare, un atto d’amore che vorremmo 
comunicare per immagini e con titoli di 
richiamo. Ma non è tutto, la copertina è 
soprattutto il vestito elegante del giornale, 
quel vestito che rende più bella la festa 

della vacanza, la copertina fa sentire i sapori 
del mare, i profumi, se la tocchi con la sua 
tattilità ti restituisce positive emozioni. 
Alla vernice erano presenti, oltre alla giunta 
comunale al completo, numerose altre 
autorità e molti lignanesi affezionati al 
nostro giornale.

na mostra di copertine non è una 
novità assoluta nell’ambito dell’arte 
e della creatività, ma comunque si 

tratta di un modo di incontrare il pubblico 
diversamente agile. Il vestito bello del 
giornale deve essere offerto per molti 
motivi, ma in queste righe ci 
soffermeremmo sull’aspetto - diciamo pure 
- storico. Le copertine di Stralignano dalla 
nascita del giornale ad oggi, raccontano i 
diversi stili di vita che hanno caratterizzato 
la città e il suo pubblico. Come ben sanno 
gli amministratori che si debbono 
confrontare con questa realtà capovolta - 
Lignano, una città di 6/7mila abitanti 

che diventa in stagione di duecentomila. 
Il nostro giornale e quindi le copertine, 
hanno dovuto tenere conto che la 
pubblicazione esce solo nel periodo 
balneare, ma deve tener ben presente 
l’esistente di Lignano anche al di là di 
questo tempo dell’anno, al di là del periodo 
giugno settembre. Ma la città esiste 
soprattutto nell’ambito giugno settembre, 
quindi anche il periodico e di conseguenza 
pure le copertine di esso, si trovano a dover 
affrontare giornalisticamente l’anomalia. 
Le copertine in esposizione rimandano agli 
anni del dopoguerra e al boom economico 
e soprattutto dell’edilizia che ha costruito 
il volto di Lignano, rimandano ai grandi 
architetti e progettisti, ma naturalmente 
raccontano prevalentemente il mare e il 
cielo, la sabbia e la laguna. Nei contenuti 
di Stralignano c’è tutta la storia di Lignano. 
Come il lettore più attento avrà 
probabilmente osservato nel corso degli 
anni si è accentuato nelle copertine il 
racconto inerente a Lignano città del 
territorio, il rimando al Tagliamento e 
qualche volta anche a ciò che sta al di là 
di esso è un passo obbligatorio a partire 
dagli anni novanta quando il pubblico 
viene indotto anche a conoscere la 
splendida laguna, la vicina e la friulano - 
veneta, Marano Lagunare, le barene, gli 

isolotti in cui gli uccelli si riposano 
nel silenzio, oltre la spiaggia rumorosa. 
In questo senso le immagini di Maria 
Libardi Tamburlini e altri fotografi, 
riportate sulle copertine parlano da sole. 
Le copertine sono emozionanti, lucide e 
determinate, come lucida e determinata 
è la convinzione di raggiungere con questa 
mostra alcune interessanti città come 
Bologna e altre per poi approdare in Austria 
e tutti i luoghi possibili, perché vogliano 
essere anche veicolo di promozione  
turistica di questa bella realtà che è 
Lignano. Se stiamo leggendo male in 
questa direzione correggeteci.

A cura di Vito Sutto

Le storiche copertine di 
       in mostra al Centro Civico di Sabbiadoro

L

Prospettive della rassegna come veicolo turistico promozionale

12 13

QUESTI I PREMIATI

Presente quest’anno pure una delegazione 
di sindaci austriaci ospiti del Comune

Bruna Chiandotto (locatrice appartamenti Lignano), Carmine Desiderio (albergatore Lignano), Adriana Riccamboni (albergatrice 
Lignano), Maria Francesca Pascal (negoziante Lignano), Maurizio Viazzo (titolare agenzia Lignano), Giuseppe Spartà (esercente Lignano), 
Guido Lorenzonetto (titolare azienda vitivinicola Latisana), Elena Tondello (fiorista Palazzolo), Pietro Botti (Meccanico Marano Lagunare), 
Giovanni Pezzutti e Franca Biasucci (eroi della normalità Precenicco), Ada Ledonne (impiegata comunale Lignano), Maria Grazia Turcato 
(impiegata comunale Lignano).

ome vuole una consolidata 
tradizione, anche quest’anno con 
la prima domenica di maggio si è 

svolta la cerimonia d’apertura della stagione 
estiva, durante la quale si è voluto ricordare 
pure i 110 anni della nascita dei primi 
stabilimenti balneare. Per l’occasione 
erano state previste nel corso della 
settimana alcune giornate dedicate allo 
sport, ecco quindi la presenza all’incontro 
di un folto numero di atleti e loro 
accompagnatori. Non solo, per questo 
duplice avvenimento era stato invitato un 
gruppetto di sindaci in rappresentanza di 
alcune regioni austriache giunti a Lignano 
con una nutrita delegazione. Presenti per 
l’occasione il vice presidente regionale, 
nonché assessore al turismo Sergio 
Bolzonello, nella sua prima uscita ufficiale, 

il sindaco di Lignano Luca Fanotto, il 
neo presidente della Lisagest Loris Salatin 
e moltissime altre autorità. Dopo l’alza 
bandiera e la benedizione da parte del 
parroco don Angelo Fabris, avvenuta sul 
piazzale antistante la Terrazza a Mare, i 
presenti si sono trasferiti all’interno del 
Complesso a Mare per i discorsi di 
circostanza. Bolzonello così ha esordito: 
“Io a Lignano sono di casa, vengo da 
quando ero bambino e continuo ora da 
nonno con il nipotino di un anno”. 
“Per la nostra regione Lignano è al centro 
dell’attenzione tanto che uno dei problemi 
più urgenti è quello di sbloccare il patto di 
stabilità che blocca ogni iniziativa e quello 
di sburocratizzare il più possibile la 
macchina pubblica.” L’oratore si è poi 
soffermato su altri aspetti del turismo 

e della nostra regione. Il primo cittadino 
lignanese dopo aver ringraziato i sindaci 
austriaci e le delegazioni che 
accompagnavano, ha toccato vari aspetti 
della vita amministrativa. 
“Siamo di fronte ad una stagione di luci 
e ombre - ha detto Fanotto - ma non 
dobbiamo piangerci addosso, ognuno 
di noi deve fare la propria parte, 
rimboccandoci le maniche, lavorando
 con serietà e spirito di sacrificio.” 
Si è soffermato poi sul patto di stabilità 
che sta bloccando insediamenti per oltre 
23 milioni di euro. Infine Loris Salatin 
si è soffermato sul calendario delle 
manifestazioni e sui servizi spiaggia offerti 
ai turisti. Conclusi gli interventi si è passati 
alla premiazione degli operatori meritevoli 
del comprensorio turistico.

C

Il gruppo dei premiati alla presenza di alcuni sindaci del comprensorio

Il sapone d’oro 
di Lignano Sabbiadoro
PROFUMIA Via Friuli, 9 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
T. 0431 70000 C. 347 6858622 
www.profumia.com  info@profumia.com

   Alla cerimonia d’apertura 
           della stagione estiva
premiati diversi operatori

U
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estate Serena si rinnovava: come 
l’araba fenice, risuscitava dalle 
proprie ceneri e si riappropriava di 

una vita nuova con l’entusiasmo e l’energia 
che l’inverno, con i suoi rigori e gli impegni 
di lavoro, avevano spenti. Appena arrivata 
al mare i suoi gesti diventavano più fluidi, 
i suoi lineamenti più distesi e indossava 
abiti più disinvolti e colorati. 
Lei, con il cuore, viveva a Lignano tutto 
l’anno anche quando fisicamente stava in 
cattedra ad insegnare latino a ginnasiali 
svogliati nell’entroterra veneto. 
Ogni luglio e agosto, la mattina presto, 
correva lungo la spiaggia ancora deserta 
che si snodava davanti a lei come 
un’autostrada, liscia e piatta, e si sentiva 
appagata e vuota di pensieri affondando i 
pieni nudi nella sabbia umida. 
A più di cinquant’anni, a costo di sembrare 
ridicola, ancora non si comportava come 
una donna matura. Ebbene, ci fu un uomo, 
quell’estate, che non la trovò affatto ridicola! 
Anche lui correva in solitudine respirando la 
brezza salmastra. Lei partiva da Punta Faro 
e lui da Riviera: esattamente da estremità 
opposte della lingua di terra sul mare. 
Più o meno all’altezza del pontile di Pineta 
s’incrociarono per parecchi giorni 
consecutivi, come ad un appuntamento 
convenuto, limitandosi però ad un rapido 
cenno di saluto; finché un giorno una 
pesante nuvola nera che ombreggiava la 
spiaggia eruppe in una forte pioggia che 
costrinse entrambi a ripararsi e a ritrovarsi 
quasi affiancati. Serena scoprì che era 
divorziato, padre di una bimba ancora 
piccola affidata alla madre, commercialista. 
Soprattutto scoprì che era relativamente 
giovane, molto più di lei, gentile e 
premuroso, con un fisico robusto e sano 
e cangianti occhi cerulei. E sfoggiò il suo 
miglior sorriso da eterna ragazza! 
Il cielo era già di nuovo limpido con un sole 
ardente quando concordarono di uscire a 
cena la sera stessa. In un tipico ristorante 
sul porto, a lume di candela, lui le parlò a 
lungo di vini e cucina, ma Serena non 
ascoltò quelle esatte parole, lei percepì un 
linguaggio segreto, languido, appassionato. 
In breve fu sedotta da affinità, echi di 
incontri già vissuti, lontane risonanze del 
cuore. Per ultimi lasciarono il locale, ilari 
e un po’ alticci. A tarda sera, nel terrazzo 
dell’appartamento di lei, lui disse: - ogni 
atomo del nostro essere si dice che una 
volta appartenesse a una stella, - e il cielo 
era così luminoso e vicino… Quella notte fu 
un’alchimia di stelle e Serena dimenticò, o 

meglio decise di ignorare, le imperfezioni 
e le debolezze del suo corpo maturo e si 
abbandonò alla sensualità della notte. 
Ma poi venne giorno e lame di luce taglienti 
filtrarono dalle tapparelle rischiarando la 
camera e le lenzuola sfatte. Mentre il suo 
seduttore dormiva ancora, sibilante, con 
la bocca semiaperta, il sonno pesante di 
un guerriero vincitore, lei si alzò con una 
gran fatica e lo specchio le restituì 
l’immagine di una donna esausta con occhi 
cerchiati e una fitta rete verticale di rughe 
sottili sopra le labbra - il codice a barre dei 
supermercati - pensò lei avvilita. Il giorno, 
con le sue regole e la sua razionalità, vinse 
sulla passione della notte, proprio come 
quando l’arrivo dell’inverno puntualmente 
la richiamava alle responsabilità 
dimenticate. Lei osservò quasi con disgusto 
i vestiti di lui abbandonati in disordine qua e 
là e si sentì infastidita da quel corpo invasivo 
e troppo presente nella stanza. 
Lui si svegliò, pigro e compiaciuto, 
ma davanti a sé trovò solo un’estranea 
distaccata e formale. Ritornarono a correre 
sulla spiaggia. Taciturni. Lei con le cuffiette 
dell’iPod ostinatamente alle orecchie e il 
corpo teso, lui protetto da impenetrabili 
occhiali scuri (pure lui quel giorno aveva 
le occhiaie profonde!). La sabbia era molle 
perché la marea si stava ritirando e l’acqua 
sembrava assorbire ogni loro umore. 
Il mare, sempre diverso e sempre uguale, 
avrebbe custodito anche la loro storia: una 
storia di adulti con più passato che futuro, 
e il passato non si può condividere! 
Alla fine di una lunga corsa, si fermarono. 
Il sole era già cocente e la sabbia sembrava 
fusa: una spiaggia alla Dalì con gli orologi 
liquefatti a segnare un tempo inesistente 
eppure inesorabile. Si salutarono con la 
complicità affettiva di compagni di scuola. 
Come se tutta la passione notturna, 
svaporata al calore del sole, fosse stata 
solo una solidale amicizia. Lei disse, 
semplicemente: - vado a fare la doccia. 
Si separarono. Poco dopo lui si fermò e si 
voltò ad osservare la bionda liscia coda di 
cavallo di lei che si allontanava oscillando. 
Fu tentato d’inseguirla ma subito rammentò 
i vani tentativi di recuperare il proprio 
matrimonio fallito, la cui ferita era ancora 
viva e bruciante. Cosa cercavano di dirgli quei 
ricordi? Era la promessa fatta a se stesso - 
quando qualcuno se ne vuole andare, devi 
solo lasciarlo andare. Il ritmo martellante del 
suo cuore, accelerato dall’ansia e dalla corsa, 
pian piano si normalizzò. Proseguirono, 
definitivamente, per strade divergenti.

D’

L’ARABA FENICE

LIGNANO... 
MON AMOUR 

di Marina Dalla Vedova
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news news

Con i primi tepori della primavera, sul piazzale San Giovanni Bosco di 
Sabbiadoro anche quest’anno si è svolto l’euromercatino della solidarietà 
giunto oramai alla sua tredicesima edizione. L’evento vede il lavoro 
dell’Ufficio servizi scolastici educativi del Comune con la preziosa presenza 
di Luca Bertolli, del Comitato genitori, della Parrocchia, dell’Istituto 
comprensivo, del Doposcuola e dei volontari, un appuntamento oramai 
irrinunciabile per i bambini della nostra comunità. Organizzati in piccole 
squadre di 5 o 6 di loro, sono responsabili di un vero e proprio negozietto 
dove è possibile trovare vecchi giornaletti, giocattoli, raccolte di figurine, 
lavoretti e gadget. La vendita è curata in ogni piccolo dettaglio: c’è il prezzo 
esposto, le offerte per i clienti come nei migliori supermercati e gli slogan 
promozionali. Ad essere protagonisti in questa edizione oltre 120 bambini 
dalla quarta elementare alle medie. Per i più piccoli, invece, lo stand del 
doposcuola con la “Giocarea” e i giochi da tavolo. La domenica è iniziata 
già alle ore 10 con i ragazzi volontari (tra questi anche alcuni consiglieri del 
consiglio comunale dei ragazzi), che insieme ai papà hanno montato i tavoli 
ed organizzato la piazza come un grande outlet all’aperto. Alle 11 è iniziata 
la giornata che, nonostante un poco di vento, è corsa veloce fino alle 18. 
Nel mezzo il pranzo insieme, l’arrivo della banda di Lignano, il gelato e la 
merenda per tutti i bambini. Il ricavato dell’iniziativa è stato di € 2970,30 
ed è stato devoluto ad iniziative di solidarietà. Lo scorso anno, grazie al 
contributo di tutti è stato possibile acquistare 7 microscopi per la scuola 
media, materassi e copricuscini per la casa della Parrocchia a Fusine, oltre 
a libri e materiali scolastici. L’Euromercatino è sicuramente un esempio 
di come la progettazione e la programmazione educativa può diventare 
un viatico importante per rendere consapevoli e protagonisti i più piccoli, 
anche in azioni di educazione civica. Alla prossima edizione manca un 
anno, ma possiamo garantire che già in questi giorni i bambini vorrebbero 
lavorare per organizzare l’evento!

NONOSTANTE ABBIA BEN 13 ANNI DI VITA,
NON TuTTI CONOSCONO A LIGNANO
L’EuROMERCATINO DELLA SOLIDARIETÀ

Alcune immagini dei piccoli commercianti
Ospite dell’hotel Alex di via Tarvisio nei giorni scorsi è stato Jos Verstappen, 
ex-pilota di Formula 1, che correva nel 1994 con la Benetton, assieme al 
figlio Max, leader della classifica nelle competizioni di Kart. 
Al centro della foto il giovane campione di Kart con in mano il nuovo 
calendario su Lignano (2014) realizzato dal titolare dell’hotel, appena 
ricevuto. Ai lati il padre e uno della squadra.

L’EX PILOTA DI fORMuLA 1 JOS VERSTAPPEN
A LIGNANO CON IL fIGLIO APPASSIONATO DI KART

“A circa una settimana di distanza dall’inaugurazione ufficiale della 
stagione estiva 2013, avvenuta come risaputo la prima domenica di 
maggio, martedì 14 maggio Lignano si è confermata spiaggia di qualità 
garantita da un organismo internazionalmente riconosciuto quale è la 
Fee, quindi non può esserci battesimo migliore per il turismo lignanese, 
un risultato importante che tutta la località contribuisce a conseguire con 
grande impegno per tutto l’arco dell’anno.” Questo il commento a caldo 
fatto dall’assessore al turismo Massimo Brini presente a alla cerimonia 
avvenuta a Roma di consegna del prestigioso vessillo. “Soddisfatto 
anche il sindaco Luca Fanotto di tale riconoscimento in quanto il turismo 
rappresenta per Lignano, la nostra regione e il nostro Paese - ha detto 
Fanotto - una delle principali leve economiche. Il fatto che sia cresciuto 
il numero delle bandiere Blu in Italia - ha concluso il primo cittadino - 
è un segnale positivo che comunque va ancora perseguito.” Lignano è 
orgogliosa di tale riconoscimento giunto oramai a quota XXIV su XXVII 
edizioni. Era l’estate 1987 quando è stata istituita in l’Italia la bandiera 
Blu e la prima bandiera e nello stesso anno è stata assegnata alla città 
di Lignano. La consegna è avvenuta in un’assolata giornata d’estate in 
municipio nella sala del consiglio comunale direttamente nelle mani 
dell’allora sindaco Steno Meroi nel corso di una modesta cerimonia, 
allora tale riconoscimento non era conosciuto come lo è ora. Questi i porti 
turistici premiati: darsena Marina Punta Faro (Sabbiadoro), darsena Porto 
Vecchio (Sabbiadoro), darsena Marina Uno (Riviera), darsena Marina 
Punta Verde (Riviera), darsena Aprilia Marittima, darsena Marina Capo 
Nord, darsena Marina Punta Gabbiani. Quest’ultime tre si trovano in 
località Aprilia Marittima in comune di Latisana, ma di fatto appartengono 
al diportismo nautico lignanese. In Italia sono stati premiati 135 comuni 
per un totale di 248 spiagge, lidi che rappresentano circa il 10% di quelli 
premiati a livello internazionale.

S.F.

LA BANDIERA BLu DELLA fEE CONTINuA ANCHE 
QuEST’ANNO A SVENTOLARE SuLLA SPIAGGIA
Premiati con lo stesso vessillo anche i sette
porti turistici

Si chiama “Paper Rose” ed è composta da cinque giovanissimi: tre ragazzi 
e due ragazzine. In comune hanno la grande passione per la musica. 
Si tratta di una passione che li accomuna in un divertimento sano ed 
istruttivo, per ora come aspetto ludico, in seguito non si sa. 
Una cosa è certa: sanno che non devono trascurare gli obblighi scolastici. 
Ma vediamo ora chi sono i componenti di questa band, formata peraltro 
da giovanissimi, alcuni addirittura minorenni, altri hanno appena superato 
la soglia dei 18 anni. Sono: Francesco Bombassei (16) alle percussioni, 
Andrea Da Riol (19) alla chitarra elettrica, Sara Di Bert (18) alle tastiere, 
Andrea Simonin (17) al basso e infine la bionda Roberta Natalini (14) 
cantante, la coccola del gruppetto. Tutti frequentano la scuola di musica 
di Lignano e sono seguiti dagli insegnanti: Carlo Badanai (percussioni), 
Nicoletta Battiglion (voce), Flaviano Martinello (solfeggio), Fabio Ulliana 
(chitarra basso), infine Claudio Visentin (pianoforte). Nel loro background 
musicale c’è il contributo di validissimi maestri della musica, come 
Adriano Del Sal, affermato chitarrista a livello mondiale, premiato con la 
“La Chitarra d’oro” al convegno internazionale di Alessandria e vincitore 
di vari altri premi. Questo quintetto di ragazzini si sono messi in gioco 
così per scherzo come si fa da giovani tanto per trascorrere qualche 
ora assieme divertendosi e nello stesso tempo imparare quell’arte 
dei più quotati musicisti. Un tempo i vecchi dicevano: “impara l’arte e 
mettila da parte”, tale proverbio può divenire utile a diverse persone. 
Quindi diciamo anche a questo gruppetto di giovani che continuino 
nella strada intrapresa, che per ora è soltanto un divertimento, ma un 
domani può divenire anche qualcosa di più. Tra il pool dei sostenitori di 
questo simpaticissimo gruppetto c’è anche Claudio Londe, presidente 
dell’associazione “Suonidoro”. Infine ricordiamo che il nome della band 
“Paper rose” è nato per caso dall’entusiasmo di stare assieme e divertirsi, 
e cos’é di meglio di trascorrere delle ore con la spensieratezza classica 
dei giovani con il loro simpatico sorriso sulle labbra di chi ha tutta la vita 
davanti a sé.

ANCHE LIGNANO PuÒ VANTARE LA SuA BAND
MuSICALE... E NON È POCO
Si tratta di 5 giovani che hanno saputo mettersi
in luce in varie esibizioni

Gregorio Carlino (aggregato per un pezzo fuori programma), 
Andrea Da Riol, Francesco Bambassei, Sara Di Bert, Robesta Natalini 
e Andrea Simonin

18 19

ORE 18.30 PALAPINETA 

Giovedì 20 giugno al Pala Pineta 
interverrà il giornalista  Enea Fabris
“Lignano appunti di storia” - Enea Fabris
e il Consorzio delle DOC - FVG

Giovedì 27 giugno al Pala Pineta 
interverrà la scrittrice Antonella Boralevi  
“I baci di una notte” - Rizzoli Editore
e il Consorzio delle DOC - FVG

APPuNTAMENTI CON L’AuTORE E IL VINO
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news

Una verità detta con cattive intenzioni, fa più 
effetto di tutte le bugie che puoi inventare. 
William Blake

Le verità che contano, i grandi principi, alla 
fine, restano sempre due o tre. Sono quelli 
che ti ha insegnato tua madre da bambino. 
Enzo Biagi

La verità è figlia del tempo. 
Aulo Gellio

Il male politico e sociale nasce quando 
gli uomini di azione sono persuasi di aver 
scoperto una verità, di possederla e di avere 
il dovere di attuarla. 
Luigi Einaudi

La verità non è un cristallo che si può mettere 
in tasca, bensì un liquido sconfinato in cui si 
cade dentro. 
Robert Musil

Si dice che la verità trionfa sempre. 
Ma questa non è la verità. 
Anton Checov

La verità autentica è sempre inverosimile. 
Fëdor Dostoevskij

È impossibile portare la fiaccola della libertà 
in mezzo alla folla senza bruciare qua e là 
una barba o una parrucca. 
Georg Lichtenberg

La verità si scopre quando gli uomini 
sono liberi di cercarla. 
Franklin Delano Roosevelt

La verità non ha ora. È di tutti i momenti. 
Specialmente dei momenti in cui sembra 
inopportuna. 
Albert Schweitzer

La verità è in cammino e niente la fermerà. 
Emile Zola

Tutte le grandi verità cominciano come 
bestemmie. 
G.B. Show

di Marco Sangiovanni 

Aforismi a gogò

21

Alcuni giovani poco meno che ventenni stanno maturando una piccola esperienza 

giornalistica e il nostro giornale è ben lieto di assecondare i loro sogni e forse le loro 

aspettative, pubblicando alcune riflessioni e pensieri. Abbiamo intitolato questa pagina 

“redattori under 21”. Siamo a disposizione di tutti i lettori di questa fascia che possano, 

o vogliano intervenire con loro contributi.

La situazione urge di correttivi. A causa della politica, si 
sta creando una crisi che investe tutte le aree e i comparti 
produttivi. L’Europa, che ha vissuto un notevole sviluppo in 
questi ultimi 50 anni, si trova ora in uno stato di recessione 
preoccupante, che investe soprattutto i paesi nel sud - 
Europa come Italia, Spagna e Grecia. L’Italia soprattutto, 
forse più degli altri paesi industrializzati subisce i 
contraccolpi della crisi. I settori maggiormente esposti sono 
quello automobilistico e quello edilizio. Il mercato dell’auto 
è saturo, e nonostante le continue innovazioni, i costi 
d’acquisto e di mantenimento di questi mezzi sempre 
più diffusi, raggiungono livelli sempre più improponibili. 
Per quanto riguarda l’edilizia, c’è un’evidente crisi del 
mercato immobiliare. La compravendita di immobili va sempre 
a diminuire. Ormai le persone, o per la mancanza di soldi, 
o in caso di famiglie, per assicurare un futuro ai figli, 
preferiscono “investire sul mattone” tenendolo stretto e a 
causa di questo, quando son costretti a vendere, per poterci 
riuscire, devono svenderle. L’edilizia però non è solo privata, 
ma anche pubblica (uffici, scuole, strutture sanitarie…) e 
anche in questo contesto spesso mancano investimenti. 
Oltre a ciò, l’Italia è gravata da un elevato costo di tasse, 
anche a causa di questo, molte aziende si trovano costrette 
a chiudere o a trasferirsi all’estero, portando ad un aumento 
della disoccupazione. I giovani quindi si ritrovano in una 
situazione allarmante, dove per poter lavorare, o si mettono 

apprendisti prendendo uno stipendio misero, oppure 
finiscono in cassa integrazione. Quale futuro dunque è 
possibile intravedere per l’occupazione? Quale prospettive 
per i giovani? Dal mio punto di vista, la soluzione migliore 
è di proiettarsi verso l’estero. Però non è così semplice, 
perché richiedono impegni notevoli rispetto a quelli italiani, 
e oltretutto, c’è un’elevata immigrazione dall’oriente 
individui con preparazioni di gran lunga superiori a quelle 
dei giovani italiani. Quindi, senza un impegno da parte dello 
Stato di migliorare il settore dell’istruzione partendo già dai 
livelli di scuole medie inferiori, e di agevolare le aziende, 
penso che la crisi andrà sempre ad aumentare.

Matteo Gentili

LA CRISI CHE ATTANAGLIA L’EuROPA

PREMIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
A EDVIGE BREGGION

L’associazione donatori di sangue di Lignano aderente all’AFDS, oltre ad 
avere un buon numero di donatori attivi, si distingue per la tradizionale 
festa del donatore che tutti gli anni tiene all’inizio estate. Quest’anno 
tale appuntamento ha segnato quota 51 e si è svolto domenica 7 
aprile. Come di consueto a fine cerimonia ci sono state le premiazioni 
dei donatori in base al numero di donazioni. Tra i premiati pure Paolo 
Burgato, tragicamente ucciso assieme alla moglie nell’agosto scorso, a cui 
spettava la massima riconoscenza (distintivo d’oro). Tale riconoscimento 
doveva essergli consegnato già nel settembre scorso durante il congresso 
svoltosi a Castions, ma essendo da poco accaduta la tragica morte, la 
consegna era stata rinviata alla locale festa del donatore. La presidente 
della sezione lignanese Ilaria Olivo ha detto che tutto il consiglio aveva 
invitato caldamente il figlio Michele a ritirare il premio, purtroppo non gli è 
stato possibile essere presente, quindi gli verrà recapiterato. 
Un appuntamento per Lignano quello della festa del donatore che vede la 
partecipazione delle delegazioni di tutta la bassa friulana. Molto apprezzate 
le sfilate con i gonfaloni per le vie del centro. Dopo la messa in Duomo e 
il raggiungimento fino al monumento al donatore in viale Gorizia, il corteo, 
sempre preceduto dalla banda musicale “Luigi Garzoni”, ha raggiunto la 
Terrazza a Mare per la cerimonia ufficiale e le premiazioni. Hanno parlato, 
oltre naturalmente la presidente locale Ilaria Olivo, l’assessore Massimo 
Brini per il Comune di Lignano, il presidente provinciale dell’AFDS Renzo 
Peressoni, il dottor Vincenzo Martucci responsabile del centro trasfusionale 
di Latisana, il rappresentante di zona Loris Meneguzzi e la rappresentante 
della scuola Signora Sandri.

Questi i premiati: 
Diploma di benemerenza Giulio Buffon, Gabriele Iovenitti, Nadia Sciuto, 
Michele Togniato, Ilaria Tosoni
Distintivo di Bronzo Angelo Fantin, Luciana Francescono Umberto 
Gonella, Cristina Landini, Nicola Panfili, Jacopo Pascutti
Distintivo d’argento Roberto Ragosta, Lido Urban
Distintivo d’oro Paolo Burgato
Distintivo d’oro con fronde Flavio Prati

TRADIzIONALE fESTA DEI DONATORI

Nella foto di sinistra il tavolo degli oratori con al centro la Presidente 
Ilaria Olivo. A destra il presidente provinciale Renzo Peressoni 
consegna la massima riconoscenza (distintivo d’oro con fronde) 
a Flavio Prati

PISTA CICLABILE INVASA DALL’ACQuA PIOVANA

Percorrendo in bicicletta in queste settimane la pista ciclabile sul 
Lungomare Trieste di Sabbiadoro capita molto spesso di imbattersi 
in tratti completamente invasi dall’acqua. Probabilmente si tratta di 
scarichi intasati che non permettono il deflusso dell’acqua piovana. 
Sarebbe opportuno da parte dei responsabili una maggiore attenzione con 
un intervento.

Nella splendida cornice del teatro Giovanni di Udine, nel corso di una 
simpatica manifestazione promossa dalla Camera di Commercio di Udine, 
nel quadro della 59° edizione del tradizionale appuntamento con gli 
operatori, denominato lavoro e progresso economico, è stato consegnato 
un prestigioso riconoscimento alla titolare dell’Hotel Alex di Sabbiadoro 
Edvige Breggion (al centro della foto) che, assieme al figlio Alex conduce 
l’omonimo albergo di via Tarvisio.

COME RITEMPRARE IL PROPRIO fISICO DuRANTE
LA VACANzA

Sono molti i turisti che nel periodo di vacanza approfittano, avendo 
maggior tempo a disposizione, di coltivare qualche attività sportiva per 
mantenersi in forma. Ecco quindi che una bella passeggiata in riva al mare 
di buon mattino, oppure una sgroppata in bicicletta, è ritenuto anche dai 
medici un ottimo toccasana per la salute.
Basta alzarsi presto il mattino per vedere quante persone si possono trovare 
lungo il bagnasciuga, sul lungomare, sulla sopraelevata di via Laguna 
Trento. Altri itinerari frequentati dagli appassionati di salutari passeggiate 
sono all’interno di Pineta, oppure all’interno del parco Hemingway dove 
ci sono vari percorsi, per non parlare poi di quelli nella splendida pineta 
di Riviera, oppure al parco Unicef completamente ristrutturato e dove è 
stato creato un vero e proprio percorso sopraelevato da terra appeso tra i 
pini. Insomma il turista in vacanza a Lignano oltre al mare e spiaggia può 
trovare altre sane alternative per ritemprare il proprio fisico.

RIAPERTO IL DISTACCAMENTO DELLA PS

Sabato primo giugno è stato aperto ufficialmente a Lignano il posto di 
polizia temporaneo per la stagione 2013. Lo ha reso noto il Questore di 
Udine Antonio Tozzi. Il comando sarà ubicato, come nelle passate stagioni, 
in viale Europa 98, nei locali appositamente attrezzati dal Comune che 
si trovano nello stesso stabile del comando della polizia municipale. 
Oltre alle pattuglie sul territorio,che sono state intensificate in questi giorni, 
sono aperti l’ufficio immigrazione per le relative pratiche così come l’ufficio 
denunce. La presenza a Lignano della polizia di Stato è garantita fino al 15 
settembre. Per necessità telefono 0431 73683. 
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Marino Battiston
il sarto che vestì tutta Lignano     
               compresi i vigili urbani

La rubrica “C’era una volta” ha riscosso in questi anni molto interesse e siamo certi continuerà ad avere larghi consensi, lo dimostra, tra l’altro, 
la disponibilità delle persone che vogliono raccontare il proprio passato. Le interviste che abbiamo fatto a vari personaggi della vecchia Lignano, hanno lo scopo di far 
conoscere alle nuove generazioni persone che hanno visto nascere e crescere la località e molte delle quali sono pure protagoniste del suo sviluppo. Pertanto Stralignano 
continuerà anche per l’estate 2012 il percorso intrapreso anni addietro. I ricordi di queste persone potranno servire un domani a porre le basi della nostra storia, perché 
i racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato significa pure rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la 
sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati 
da pochi fin che sono in vita. I giovani d’oggi potranno così conoscere i sacrifici fatti dai nostri predecessori ed il graduale passaggio dalla semplicità vita d’un tempo a 
quella più moderna e globale di oggi.

n tempo l’agricoltura era una delle 
principali fonti di sostentamento 
delle famiglie e, non essendo in uso 

le macchine agricole di oggi, per lavorare 
la campagna era necessario disporre di tante 
braccia lavorative, ecco quindi le famiglie 
molto numerose. È proprio il caso della 
famiglia Battiston di cui oggi parleremo.
Anna Niero, vedova di Marino Battiston 
(classe 1931), racconta con molta nostalgia 
la propria vita vissuta per parecchi anni 
accanto al marito. Marino Battiston, classe 
1926, originario di Pozzo, piccola frazione 
di San Stino di Livenza, come ricorda la 
moglie, era terzogenito di 10 fratelli, tutti 
impegnati nell’agricoltura, in quanto i 
suoceri lavoravano vari terreni. 
Anna Niero, nonostante la non più giovane 
età, è ancora una donna arzilla e 
autosufficiente. Mio marito - dice Anna - 
è stato l’unico dei fratelli che non ha potuto 
inserirsi nel lavoro della campagna a causa 
di una malformazione congenita al braccio 
sinistro, tanto da vedersi costretto a 
scegliere un lavoro meno faticoso, quindi 
pensò bene di avviarsi al mestiere del sarto. 
Già durante la scuola dell’obbligo all’età 
di 8 anni, cominciò a lavorare come 
apprendista sarto presso una famiglia del 
luogo. Ben presto si appassionò a tale lavoro 
tanto che finita la scuola dell’obbligo, pur 
continuando a lavorare presso la stessa 
famiglia dove iniziò ad apprendere il 
mestiere, si iscrisse ad una scuola 
professionale di taglio a Portogruaro, 
pertanto di giorno lavorava e la sera andava 
a scuola facendo la spola tra Pozzo e 
Portogruaro in bicicletta, allora unico 

mezzo a disposizione. Ancora giovane, si 
unì in matrimonio con Anna Niero dalla 
quale ebbe tre figli: Marinella, Cosetta e 
Gianluca. Nel 1950 ad appena 24 anni, 
con moglie e una figlia a carico decise di 
trasferirsi a Lignano in cerca di migliorare 
la propria posizione economica. 
Allora nel centro balneare friulano 
cominciava a prendere piede il turismo
del dopoguerra. Si munì di una modesta 
macchina da cucire, degli attrezzi da sarto 
e partì all’avventura. Si stabilì in un 
appartamento di via Latisana a Sabbiadoro 
e qui cominciò a lavorare. Dopo alcuni 
anni di sacrifici in una località nuova, 
senza particolari conoscenze, lo raggiunse 
la moglie Anna e la primogenita Marinella. 
Intanto i pochi risparmi messi da parte 
servirono a gettare le basi per iniziare la 
costruzione di un appartamento tutto loro 
e con l’aiuto economico di alcuni amici che 
si era fatto, fece questo grande passo e con
i ricavi del suo lavoro riuscì a far fronte 
agli impegni che si era assunto nei loro 
confronti. Allora Lignano era in pieno 
fermento, con un pullulare di iniziative 
legate al turismo, così in questo contesto 
anche Marino Battiston ha saputo inserirsi 
a pieno titolo. Una volta trasferita a 
Lignano, la moglie con molta buona 
volontà, imparò il mestiere di sarta e quindi 
fu di molto aiuto “al titolare della sartoria”. 
Nel 1956 a rallegrare la coppia è nata 
Cosetta, mentre Gianluca, terzo ed ultimo 
figlio è nato nel 1968. Anna, oltre ad 
occuparsi delle faccende domestiche e 
accudire ai tre figli, come detto, lavorava 
accanto al marito. Per Lignano erano gli 

anni d’oro con l’economia turistica che 
andava a gonfie vele tanto da offrire buone 
opportunità di sviluppo alle nuove attività. 
Anche nella “sartoria”, essendo forse l’unica 
in loco, il lavoro non mancava, e allora la 
coppia Battiston decise di acquistare un 
terreno dove far costruire alcuni piccoli 
appartamenti per affittare ai turisti nei 
mesi estivi. Continuando a lavorare e tanti 
sacrifici, Marino e Anna, riuscirono ad 
appianare i nuovi debiti incontrati. 
Intanto il 21 luglio del 1959 Lignano 
divenne Comune autonomo staccandosi 
da Latisana da cui fino allora dipendeva e la 
località balneare si era sviluppata con nuovi 
residenti che incrementavano il lavoro del 
piccolo “atelier lignanese”. Tra i principali 
compiti del neo costituito Comune, c’era 
pure quello di istituire il corpo dei vigili 
urbani, ecco quindi che si pensò di affidare 
il compito di predisporre le divise invernali 
ed estive alla sartoria lignanese. I primi 
vigili assunti furono quattro, ma l’anno 
successivo ne vennero aggiunti altri 10, poi 
con il trascorrere degli anni ci furono altre 
assunzioni, quindi aumentava notevolmente 
il loro lavoro. Visto il successo che 
incontrarono le divise della polizia 
municipale di Lignano, anche il Comune di 
Latisana si rivolse alla sartoria lignanese per 
creare le divise dei propri vigili. Ma Marino 
si rendeva utile pure in parecchi altri lavori. 
Nei mesi invernali gli era stato affidato 
dall’allora Azienda di soggiorno il compito 
di riparare i teli degli ombrelloni che 
d’estate facevano bella mostra di sé sulla 
spiaggia. Così con la notorietà di Marino 
e la moglie che si erano creati a Lignano e 

U

dintorni della loro intraprendenza, in 
quanto si erano pure specializzati in vestiti 
da uomo e donna fatti su misura, il lavoro 
non mancava. I coniugi Battiston erano 
divenuti molto esperti in vari settori 
sartoriali, sia dal vestito classico per uomo 
e signora, sia nelle riparazioni di vario 
genere. Intanto i figli crescevano e si 

unirono in matrimonio e regalarono loro 
ben 5 nipoti, gioia di Marino e Anna. 
Ora Anna è divenuta pure bisnonna, la figlia 
di Cosetta, Martina, ha dato recentemente 
alla luce un vispo maschietto di nome 
Gabriele, “facendo di fatto aumentare di 
grado la nonna”. Anna vive sempre nella 
casa di via Latisana in un piacevole 

appartamento al piano terra, purtroppo 
ora da sola in quanto l’amato Marino, 
dopo aver tanto lavorato nel 1990 venne 
a mancare. Il figlio Gianluca con la moglie 
e i figli abita al piano superiore, le figlie 
con i rispettivi mariti e figli, vivono una 
a Portogruaro e l’altra a Bevazzana e non 
fanno mancare la compagnia alla mamma.

c’era una volta

1. Anna e Marino Battiston con i nipotini Stefania e Denis.
2. La famiglia Battiston al completo con in primo piano i coniugi Anna e Marino
3. Marino Battiston
4. La foto risale al 1960 Marino, la moglie Anna con le figlie Cosetta e Marinella
5. La signora Anna intenta ad una grigliata nel terrazzo di casa
6. Il piccolo Gabriele, figlio della nipote Martina, ultimo arrivato.
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Origini venete, terzogenito di 10 fratelli nel 1950 si trasferì in riva al mare
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Mostre d’arte

errazza a Mare in festa per la mostra 
collettiva organizzata da Ugo Foschi 
e i suoi allievi. La mostra quest’anno 

includeva anche altri amici della Carnia 
assieme ai quali i lignanesi di Foschi hanno 
fatto una mostra ad Amaro nelle sale 
comunali. Si stabilisce un contatto dunque 
tra i due gruppi e questo incontro culturale 
può dare i suoi frutti perché l’intento 
è quello di operare in sedi che offrono 
visibilità. La mostra della Terrazza a Mare 
metteva tutte assieme queste esperienze e 
il sindaco di Lignano Luca Fanotto, 
assieme a tutte le altre autorità che hanno 
presenziato all’inaugurazione non hanno 

mancato di sottolineare l’iniziativa.
Tra gli espositori ricordiamo Elena Bullo 
con una pittura fragrante e luminosa, 
Danisa Fagotto, sensibilissima nel 
ritrovare il senso della congiunzione 
tra colori caldi e freddi, Ivano Pagotto 
con i suoi paesaggi onirici, la freschezza 
di Francesca Venco, amica del fiore e 
pittrice delicata, Guido da Villa con 
la sua ricerca storica e altri ancora.
Si tratta solo di  esempi, ritorneremo 
sulla mostra con del materiale scritto che
 è in fase di preparazione per raccontare al 
meglio questa iniziativa che ha inaugurato 
la stagione lignanese.

T

TERRAZZA A MARE D’ARTE E COLORE

Festa piacevole alla Aurifontana di Sabbiadoro 
per Alessandra Candriella in mostra personale. 
L’autrice recentemente ha vinto il Leone d’oro 
ed entra nel gruppo di lavoro di Vittorio 
Sgarbi con grande soddisfazione di tutti gli 
amici. Auguri!

ALESSANDRA CANDRIELLA 
VINCITRICE DEL LEONE D’ORO

gnuno di noi, chi più chi meno, 
fa uso del calendario, quella 
specie di opuscoletto in cui sono 

notati in ordine cronologico i giorni 
della settimana, distinguendoli fra festivi 
e feriali e naturalmente i mesi dell’anno. 
Da sempre l’umano si è sbizzarrito nella 
creazione del calendario: nello stile, nel 
formato, nel corredarlo di vecchie e 
attuali foto che ricordano certi 
avvenimenti, taluni riportano il corso 
del sole e della luna, altri le maree 
limitate a determinate aree. 
Ci sono poi calendari ispirati 
completamente al gentil sesso, altri 
dedicati ai bambini, altri ancora 
con animali, paesaggi, insomma nella 
creazione di un calendario, basta 
riportare fedelmente i mesi e giorni della 
settimana, per il resto ci si può sbizzarrire 
in mille modi. Ora anche un albergatore 
lignanese, affezionato alla località, quindi 
incentivato a farla conoscere, ha voluto 
dare vita ad un calendario arricchito da 
una serie di fotografie, a seconda del 
mese, che rappresentano vari aspetti della 
località. Si tratta di fotografie che a fine 
anno si possono incorniciare come 

splendide vedute della Lignano turistica, 
a molti sconosciute. Si tratta del primo 
appuntamento con questo calendario che 
diventerà da collezione e che si ripeterà 
negli anni avvenire. L’edizione 2014 è già 
stata realizzata e sta ottenendo un buon 
successo, ma non è soltanto l’entusiasmo 
del momento a spingere il promotore 
Alex Giraldi, a pensare fin d’ora 
all’edizione 2015, tanto d’aver già 
commissionato le foto per la seconda 
edizione. Gli operatori lignanesi, in 
particolar modo gli albergatori, 
potrebbero fare omaggio agli ospiti 
fedeli, come premio ad un gioco, oppure 
farglielo trovare all’interno della camera. 
Il turista così potrà portare con sè a fine 
vacanza un simpatico souvenir a ricordo 
del periodo trascorso a Lignano. 
Tolte le spese l’eventuale utile Giraldi 
intende devolverlo ad iniziative sociali. 
Viste pertanto le finalità dell’iniziativa 
siamo certi che non mancherà di 
ottenere il successo che si merita.

Ulteriori informazioni si possono avere 
telefonando al 335 - 6297995, oppure: 
info@calendariolignano.it.

O

NUOVO CALENDARIO DI LIGNANO 2014 
ARRICCHITO CON SPLENDIDE FOTO DELLA LOCALITÀ

La ragazza mostra la copertina del calendario 2014

Nel contesto del tradizionale appuntamento con la manifestazione “Lignano in Fiore”. È stata 
inaugurata la mostra fotografica di due associazioni della nostra regione aderenti alla Fiaf (Federazione 
italiana associazioni fotografiche): il Circolo Culturale Fotografico il “Grandangolo” di Campoformido 
che apriva di fatto i festeggiamenti per il trentennale di fondazione del loro sodalizio; ed il 
“FotoCineClub-Lignano”che festeggiava il traguardo di quinta associazione Italiana con maggior 
incremento di soci del 2013 e prima assoluta nel Triveneto. Presenti per l’occasione per Campoformido: 
Paolo Fontanini vicesindaco, Pier Luigi Micelli, presidente dell’associazione, Giuliana Snidero, 
presidente donatori di sangue, mentre per Fiaf il delegato regionale Adriano Locci. Per Lignano, 
Vico Meroi - vicesindaco assieme ad altri assessori e delegati, Massimo De Lotto - presidente Lignano 
in Fiore, non per ultimi i vertici del FotoCineClub locale.

RASSEGNA FOTOGRAFICA A PIÙ MANI
Concessionario vela e motore

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Porto Turistico Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — info@offshoreunimar.com

www.offshoreunimar.com

Motori furibondo e entrobordo

L’arte è di casa alla terrazza a mare, così anche quest’anno si è visto l’avvio della stagione
culturale 2013 con una collettiva di grande successo

di Vito Sutto



l riconoscimento dell’opera artistica 
dei fotografi Giorgio e Oreste 
Casali (padre e figlio) nella mostra 

curata dai prof. Italo Zannier e Angelo 
Maggi, presso il Centro Internazionale di 
Fotografia a Verona - Scavi Scaligeri sino a 
maggio 2013 per poi proseguire negli spazi 
museali inglesi. I Casali, lombardi di 
nascita, ma lignanesi d’adozione sin dal 
1962 infatti, a strettissimo contatto con 
architetti, designers ed artisti 
internazionali, hanno per oltre 30 anni 
collaborato con Domus (numerosissime 
le copertine e le immagini dei servizi delle 
opere di Mangiarotti, Ponti, Achille e 
Piergiacomo Castiglioni, Zanuso, 
Morassutti, Scarpa, Aulenti, Michelucci, 
Aalto, Albini...) quali testimoni che hanno 
segnato la memoria collettiva di una 
generazione e di un effervescente periodo, 
contribuendo alla fortuna del design 
italiano nel mondo con le fotografie 
firmate “foto Casali - Domus” presenti 
ovunque. Scoperta Lignano Sabbiadoro 
agli inizi degli anni ’60, ne hanno preso 
dimora abituale in tutte le stagioni per una 
trentina d’anni fino alla loro scomparsa, 
dedicandosi alle attività di mare con il loro 
storico dinghy bianco, conosciutissimo a 

Riviera, all’Ufficio 4, da dove uscivano 
per lunghe navigazioni che si concludevano 
a sera inoltrata, o la canoa costruita tutta 
con materiali di recupero (tavole tagliate 
da ante o fianchi di armadi dismessi, 
sigillate con liquefazione di polistirolo 
da imballaggio, ...), o il catamarano in 
costruzione con tessuto per le vele 
assemblato da coloratissimi teli di ombrelli 
abbandonati, ... la creatività non è mai 
mancata a questi incredibili e unici artisti, 
fotografi, pittori, scultori che avevano 
sempre con sé, in spiaggia, in mare, nelle 
escursioni o navigazioni anche le 
macchinette dell’epoca usa e getta 
135mm, per poter immortalare circostanze 
e contesti unici con quella raffinata 
sensibilità verso l’ambiente marino - 
lagunare ed il rapporto con l’uomo.
Determinante è stato anche il loro 
contributo al radicamento 
dell’aggregazione del gruppo di 
appassionati del mare che si ritrovavano 
a Lignano Riviera all’Ufficio 4, con le 
barchette a vela e i windsurf (il dinghy 
bianco dei Casali era la Barca Giuria 
ufficiale delle prime regate locali).
Numerosissime le immagini fotografiche 
anche di Lignano e del Friuli, di angoli 
nascosti o curiosi, di particolari come di 
opere dei progettisti che hanno lasciato 
un segno nella Città di mare friulana tra 
cui l’amico architetto Avon che molto ha 
riservato a Lignano Sabbiadoro.
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Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

A VERONA MOSTRA 
DEGLI AMANTI 
DEL MARE DI LIGNANO. 
CASALI FOTOGRAFO 
DOMUS 1951—1983
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www.meteomin.it

di Giacomo D’Ambrogio

I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica 
calcolata per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà 
essere influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici in particolare la pressione atmosferica ed il vento.
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L’elisir di lunga vita
i dice che la vecchiaia sia una 
conquista, un capolavoro della 
saggezza dell’umanità. Poniamoci 

due domande: quando cominciamo a 
invecchiare? Esiste l’elisir di lunga vita? 
Alla prima domanda è facile rispondere: fin 
dalla nascita. La risposta alla seconda è: no 
di certo, dipende dai geni (e nulla possiamo 
fare) e dall’educazione. E qui abbiamo un 
grande ruolo. A un certo momento della 
vita appaiono modificazioni organiche che 
inducono comportamenti nuovi, diversi da 
quelli del passato: comunque è vita, è un 
traguardo anche se con qualche limitazione 
dovuta agli insulti del tempo e dello stress. 
Ciascuno di noi invecchia a suo modo in 
rapporto alla vita che ha vissuto. 
Ma chi ci dà il patentino di vecchi, e 
quando? Una volta si pensava che la 
vecchiaia coincidesse con l’età del 
pensionamento. Ora è diverso e si vuole 
assicurare alla persona “matura” la pienezza 
di interessi anche con l’influsso positivo 
del clima, dell’ambiente, delle previdenze, 
degli affetti, delle vacanze. Se le sognavano 
le vacanze le passate generazioni: erano 
pressate da problemi finanziari e di lavoro. 
Ora gli anziani sani (specie la coppia) 
vanno per loro conto oppure seguono 
figli e nipoti al mare, e se i desideri non 
coincidono con le possibilità pratiche, 
trascorrono comunque un periodo di 
vacanza. Mare o monti? Dove fa piacere 
andare, dove ci sono interessi turistici, 
culturali, naturalistici, affettivi. 
Il mare offre grandi opportunità, basta 
osservare le solite avvertenze di non esporsi 
al sole nelle ore più calde, di passeggiare 

anche sulla sabbia apprezzando lo sciacquio 
delle onde, di fare il bagno, tonico e utile, 
sapendo che i tempi in cui ci sentivamo 
atleti sono passati. Il mare è svago per tutti 
e Lignano offre una miriade di opportunità. 
Per la montagna il nostro organismo 
richiede l’altitudine congeniale all’età, di 
fare passeggiate sempre più lunghe senza 
pretendere di battere dei record, di portare 
abbigliamento e calzature adeguate 
lasciando ad altri le cordate e le imprese 
alpinistiche. Dovunque si vada o si resti, 
dobbiamo sempre trovare l’occasione di 
sorridere “magari davanti allo specchio” 
come raccomanda il dottor Elio Baldoni 
nel suo volume Invecchiare: una conquista, 
un’arte dove scrive: «Il sorriso è terapia. 
Sappiamo che lo sforzo per raggiungere un 
atteggiamento sorridente non è facile specie 
per chi ha tendenze esattamente contrarie 
che già al risveglio considera la nuova 
giornata una fase di pena. Assumere 
l’abitudine ad un atteggiamento sorridente 
al mattino induce un atteggiamento positivo 
permanente». Tutto ciò vale se abbiamo la 
fortuna di essere ancora in salute e di avere 
una buona educazione al benessere fisico, 
educazione come capacità di acquisire nuove 
conoscenze, nuove culture e modelli di vita, 
prerogative di ogni età. Quindi l’educazione 
alla salute è un processo di crescita continua 
e permanente in ogni momento della vita 
che si adatta ai naturali limiti fisici, alle 
condizioni ambientali, alle aspirazioni 
esistenziali. L’elisir di lunga vita esiste 
quindi dentro di noi. In ciascuno c’è la 
sorgente di una giovinezza inesauribile, 
creatività continua, gioia di vivere.
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LIBERI PENSIERI 
SULLA TERZA ETÀ

di Mario Moratti

installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI
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Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748
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 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Amanda Coplin

L’ALBERO DELLE MELE
Guanda
Euro 20,00

Donato Carrisi

L’IPOTESI DEL MALE
Longanesi
Euro 18,60

Il cupo e maestoso romanzo d’esordio 
di Amanda Coplin ci arriva come una 
lettera urgente da un altro secolo. 
La storia è immersa nei ritmi senza 
tempo dell’agricoltura. Quando due 
sorelle affamate e incinte rubano delle 
mele dal banco di frutta di Talmadge, 
nel 1900, hanno la fortuna di imbattersi 
in un uomo che ha un vuoto da riempire. 
Talmadge ha perso il padre nel crollo di 
una miniera quando aveva nove anni, sua 
madre è morta tre anni dopo, e la sorella 
adolescente è scomparsa dal loro 
frutteto ai piedi delle Cascade Mountains 
nel 1865. Ormai superati i cinquant’anni, 
Talmadge sogna ancora che la sorellina 
“possa sbucare dagli alberi”. 
Questo dolore lo induce a proteggere 
le sorelle incinte, Jane e Della. 
Ha appreso i loro nomi da un manifesto 
che offre una ricompensa per la loro 
cattura. Sono fuggite dalla prigionia 
imposta da Michaelson, un oppiomane 
che le ha brutalizzate nel suo bordello. 
Quando Michaelson rintraccia le sorelle 
nel frutteto di Talmadge, la perversa 
presa che continua ad avere su Jane 
la spinge a una terribile fuga. 
A Talmadge resterà di occuparsi di Della 
e del bambino di Jane. In meno di cento 
pagine, Coplin ha già stabilito il tema che 
sarà al centro del romanzo: le persone 
non superano i loro fallimenti, ma 
cercano di compensarli in modi 
disastrosi. La vita e la morte, la perdita 
e il ritrovamento, lo scacco e la 
redenzione: Coplin ci ricorda che 
questi opposti s’intrecciano nel tessuto 
dell’esperienza umana.

Hai mai desiderato scomparire? 
C’è una sensazione che tutti, prima o 
poi, abbiamo provato nella nostra vita: 
il desiderio di sparire. Di fuggire da tutto. 
Di lasciarci ogni cosa alle spalle. 
Ma per alcuni non è solo un pensiero 
passeggero. Diviene un’ossessione che 
li divora e li inghiotte. Queste persone 
spariscono nel buio. Nessuno sa perché. 
Nessuno sa che fine fanno. E quasi tutti 
presto se ne dimenticano. Mila Vasquez 
invece è circondata dai loro sguardi. 
Ogni volta che mette piede nell’ufficio 
persone scomparse - il Limbo - 
centinaia di occhi la fissano dalle pareti 
della stanza dei passi perduti, ricoperte 
di fotografie. Per lei, è impossibile 
dimenticare chi è svanito nel nulla. 
Anche perché la poliziotta ha i segni del 
buio sulla propria pelle, come fiori rossi 
che hanno radici nella sua anima. Forse 
per questo, Mila è la migliore in ciò che 
fa: dare la caccia a quelli che il mondo 
ha scordato. Ma se d’improvviso gli 
scomparsi tornassero con intenzioni 
oscure? Come una risacca, il buio 
restituisce prima gli oggetti di 
un’esistenza passata. E poi le persone. 
Sembrano identici a prima, ma il male 
li ha cambiati. Alla domanda su chi li 
ha presi, se ne aggiungono altre. 
Dove sono stati tutto questo tempo? 
E perché sono tornati? Mila capisce 
che per fermare l’armata delle ombre 
non servono gli indizi, non bastano le 
indagini. Deve dare all’oscurità una 
forma, deve attribuirle un senso, deve 
formulare un’ipotesi convincente, solida, 
razionale… Un’ipotesi del male. 
Ma per verificarla non c’è che una 
soluzione: consegnarsi al buio.

Ronchis (UD) - Via Casterllarin, 14
tel. 0431 56145  www.bminfissi.it  info@bminfissi.it

Prodotto italiano, materiale rinnovabile
garanzia per il futuro
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ALLO STORICO RISTORANTE 
“LA GRANSEOLA” DI PINETA
SPECIALITÀ PESCE E CARNE
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Completamente rinnovata la terrazza 
esterna ideale per banchetti e comitive

e è passata di acqua sotto i ponti 
da quel lontano 15 aprile 1903 
quando, come la storia di Lignano 

racconta, partirono da Marano per 
approdare in quel deserto di sabbia che 
era allora Lignano, sei grosse barche con a 
bordo autorità, giornalisti e tre signore che, 
con gentil previdenza portarono con sé tre 
rametti di ginepro che misero a dimora in 
segno di buon auspicio. D’allora ad oggi 
sono trascorsi ben 110 anni e il Comune 
di Lignano ha voluto immortalare 
l’avvenimento con una serie di iniziative. 
Ma, Lignano di gran moda negli anni 
60/70, è tuttora considerata la regina 
dell’Alto Adriatico. Non vogliamo però 
soffermarci sulla storia della località 
balneare friulana, bensì prendere atto 
che siamo giunti al periodo delle vacanze 
al mare, che portano serenità e grande 
beneficio alla salute. Ma Lignano non vuol 
dire soltanto sole, mare e spiaggia, offre 
pure grandi possibilità di soddisfare i palati 
più esigenti con della buona cucina e non 
c’è di meglio dopo una giornata di relax. 
Tra i ristoranti storici della Lignano 

turistica non possiamo non annoverare 
“la Granseola” di Pineta prospiciente piazza 
Marcello D’Olivo con splendida vista mare. 
Da anni la gestione è nelle mani esperte dei 
coniugi: Sandra Morsanutto e Divo Rosati, 
i quali si avvalgono di personale esperto e 
qualificato. In cucina, oltre naturalmente 
alla sopravisione della titolare signora 
Sandra, c’è lo chef Ivano e i suoi 
collaboratori, persone con una lunga 
esperienza tra pentole e fornelli, in grado 
di accontentare la clientela più esigente. 
Molto apprezzata è l’atmosfera cordiale e 
l’ospitalità che sanno offrire i titolari, che 
sono molto legati alle loro tradizioni, ma 
senza disdegnare la cultura 
enogastronomica contemporanea. 
Rifacendoci alla tradizionale frase che 
a tavola non si invecchia, suggeriamo di 
rivolgersi quindi al ristorante - pizzeria 
“la Granseola” di Pineta, e non si rimarrà 
delusi. I titolari hanno il culto della buona 
cucina a base di ottimo pesce fresco, per 
non parlare poi della molteplicità di 
crostacei che vengono proposti. Ma anche 
una grigliata mista sia di pesce che della 

buona carne non va certamente trascurata. 
In quanto all’abbinamento dei vini non 
c’è che l’imbarazzo della scelta. 
Se invece qualcuno vuole limitarsi ad uno 
spuntino ecco pronta una piacevole pizza 
cotta nel forno a legna, e qui ci pensa 
Lorenzo. Insomma si possono gustare 
dei piatti sublimi a base di pesce, trovando 
grande piacere rimanere seduti a tavola, 
magari in buona compagnia davanti ad 
un buon bicchiere di vino. Non per ultimo 
ricordiamo che proprio quest’anno durante 
i mesi invernali i titolari hanno 
completamente ristrutturato il piazzale 
antistante con la creazione di una grande 
sala multi - usi completamente riparata da 
porte in vetro scorrevoli per le giornate 
piovose o di vento, mentre per quelle più 
calde, le stesse vengono aperte in un baleno 
e sempre rimanendo seduti all’interno si 
può ammirare il panorama della piazza e 
dare una piacevole occhiata al “Tenda bar”, 
il locale “IN” della Lignano turistica, 
frequentato prevalentemente da giovani.

***

N

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 - T. 
0431.71821

Carabinieri
Via dei Platani, 74
T. 0431.720270
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.73683

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98
Pronto intervento T. 
0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336

Unità sanitaria locale
Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Rescaldini M.
Viale Venezia, 30
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73031
(ab) 0431.71203
C. 330.240329 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA




